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Da sinistra Vigevani, D’Amo ed Escobar. In alto, il pubblico FFOOTTO LO LUNINIUNINI

«Prodotta una 
legge elettorale 
frettolosa, miope 
e lacunosa»

Marcello Pollastri 

PIACENZA 
●  Un paio di aspetti positivi, 
come l’essersi affidati a un mo-
dello di sistema misto maggio-
ritario-proporzionale, che tro-
va sempre più sostenitori tra i 
paesi democratici, e l’attenzio-
ne all’alternanza di genere. Ma 
anche molte lacune che mina-
no in primo luogo stabilità e 
rappresentanza, come l’impos-
sibilità del voto disgiunto e la 
clausola di sbarramento al 3%. 
Il prodotto è «una legge eletto-
rale miope fatta per interessi di 
breve periodo». Questa la con-
clusione di Giulio Vigevani, do-
cente di Diritto costituzionale, 
dell’informazione e della co-
municazione alla facoltà di Giu-
risprudenza di Milano-Bicoc-
ca, ospite l’altra sera insieme a 
Roberto Escobar, critico cine-
matografico e docente di filoso-
fia politica, di un affollato even-
to che Cittàcomune ha organiz-
zato per passare ai raggi x il co-

siddetto Rosatellum. Con gli 
esperti, il presidente Gianni 
D’Amo e il pubblico ne è nata 
una discussione schietta e sen-
za pregiudizi che ha tentato di 
analizzare i punti di forza (po-
chi) e di debolezza (tanti) del si-
stema di voto che attende gli 
Italiani il 4 marzo.  
Lungo l’elenco di «strafalcioni» 
di una legge scritta «a fine man-
dato con una certa fretta che, 
per come è nata, non può ga-
rantire stabilità», ha osservato 
Vigevani. Per quest’ultimo è 
stato un errore non consentire 
il voto disgiunto: «Giusto che 
nei collegi uninominali si pos-
sa avere un candidato noto e sti-
mato, ma poi il mio voto rischia 
di spalmarsi su partiti che non 
sono graditi. E allora viene me-
no il concetto di rappresentati-
vità forte del Parlamento». Co-
sì  come «bizzarra» è la clauso-
la di sbarramento al 3%. «Se pe-
rò il mio partito prende tra l’1 e 
il 3 quei voti si dividono propor-
zionalmente tra gli alleati. E’ un 
problema serio perché così  la 

Il docente Giulio Vigevani ospite 
all’evento di Cittàcomune sul Rosatellum:  
minate stabilità e rappresentanza

volontà dell’elettore non viene 
rispettata». Un’«occasione per-
sa» è stata la «mancata regola-
mentazione della formazione 
delle liste: l’interruzione delle 
primarie all’interno di alcuni 
partiti è un peccato». Non tutto 
però è da buttare. In linea di 
principio puntare su un siste-
ma misto (nel caso del Rosatel-
lum 2/3 proporzionale e 1/3 
maggioritario) è funzionale «a 
premiare la tendenza che si re-
gistra nel paese». Vigevani ha 
anche avvertito i tanti che so-
stengono che dalle urne non 
usciranno maggioranze politi-
che: «Questo è un sistema che 
può produrre delle sorprese. Se 
il centrodestra dovesse mante-
nere dieci punti di vantaggio su 
M5s e centrosinistra, come di-

cono oggi i sondaggi, l’effetto 
premiale dato dai collegi mag-
gioritari potrebbe portare la 
coalizione a ottenere una mag-
gioranza parlamentare». Mol-
to scettico Escobar che da criti-
co cinematografico attribuireb-
be una stella su cinque a que-
sta legge: «Mina la socialità de-
mocratica del Paese» ha denun-
ciato. Quanto alla 
inequivocabile complessità del 
meccanismo di legge, dei col-
legi, e del riparto dei voti, Vige-
vani ha avvertito: «Attenzione. 
Tutte le leggi elettorali sono 
complicate e guai se non lo fos-
sero. E’ da queste leggi che di-
pende il futuro di una democra-
zia. L’elettore? Non deve occu-
parsi del meccanismo, ma di 
scegliere bene».

La dominazione di 
Bonaparte: sfilata con 
le uniformi originali

PIACENZA 
● Una sfilata con le uniformi ori-
ginali del periodo napoleonico per 
le vie del centro. È così  che pren-
derà il via “Napoleone Wargame – 
il prezzo del trionfo”, la rassegna di 
eventi, dialoghi, mostre e rievoca-
zioni storiche che tra febbraio e 
marzo consentiranno di conosce-
re personaggi e luoghi del periodo 
di dominazione napoleonica del 
territorio piacentino. Succederà sa-
bato 10 febbraio in occasione del 
convegno che darà il via al ciclo di 
appuntamenti, intitolato “L’insor-
genza antinapoleonica e controri-
voluzionaria nel piacentino”, in 
programma dalle ore 9 all’audito-
rium Sant’Ilario. Per l’occasione, 
alcuni figuranti vestiti da gendar-
mi e da granatieri partiranno da Pa-
lazzo Farnese per poi sfilare lungo 

via Cavour e piazza Cavalli in tem-
po per raggiungere l’auditorium e 
accogliere i partecipanti. Sarà sol-
tanto la prima tappa di un fitto ca-
lendario di iniziative che spazie-
ranno diversi ambiti e prenderan-
no in esame personaggi piacenti-
ni e non: Gaspare Landi e Ludovi-
co Carracci, Canova, il Collegio Al-
beroni, gli insorgenti di Castel San 
Giovanni, i tipici cibi che si consu-
mavano all’epoca di Napoleone, il 
Louvre, Beethoven e gli Asburgo. 
Verranno allestite anche una mo-
stra, dal titolo “Napoleone a Pia-
cenza: il prezzo del trionfo”, nel Sa-
lone Monumentale della Bibliote-
ca Passerini-Landi dal 17 marzo al 
12 maggio e visite guidate alla Gal-
leria Alberoni e nei luoghi caratte-
ristici di Piacenza. Per informazio-
ni e aggiornamenti è possibile con-
sultare il sito www.piacerepiacen-
za.it/napoleonewargame, la pagi-
na Facebook napoleonewargame 
o consultare lo Iat di piazza Caval-
li allo 0523/492001 – iat@comu-
ne.piacenza.it.

E’ così che prenderà il via in 
centro il 10 febbraio  la rassegna 
“Napoleone Wargame”

La conferenza stampa di presentazione dell’evento
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